
Sono costrette a rinunciare per accudire i figli o
desiderose di un’altra vita, nel 2022 mezzo milione
di italiane hanno lasciato il proprio impiego.
Insomma, l’Italia non è affatto un Paese per donne
lavoratrici. La certificazione arriva dall’ultimo bilancio
sociale presentato dall’Inps. L’anno scorso su circa
622mila cessazioni di contratto di lavoro a tempo
indeterminato, il 76% ha riguardato dimissioni
volontarie. Ciò significa che oltre 478 mila donne
hanno lasciato il posto fisso, il 15% in più rispetto
all’anno precedente e addirittura il 40% se
paragoniamo il dato al 2020. Un numero che fa
impallidire i licenziamenti per motivi disciplinari
(36.716) e le risoluzioni consensuali (22.996).

L’ITALIA NON E’ UN PAESE PER DONNE
LAVORATRICI

LAVORO



SALUTE

Le conversazioni sui social network influiscono
notevolmente sulle scelte e i consumi alimentari
della Generazione Z. L'esplosione della Veg mania è
uno degli effetti più tangibili del 2023. I giovani
cercano e mangiano sempre di più prodotti a base
vegetale: hamburger e wurstel, polpette, cotolette e
nuggets a base di verdure e legumi; formaggi e
sottilette vegetali, e poi latte, bevande, salse ma
anche dolci e biscotti. La nostra alimentazione,
dunque, è sempre più verde: cresce anche l'uso di
verdure e ortaggi in cucina e nelle preparazioni
alimentari. Non è un ritorno alla dieta mediterranea
ma la svolta vegana/vegetariana che da
alimentazione di nicchia ha conquistato ristoranti,
fast food, gastronomie e le tavole di casa.

 LA VEG MANIA CONQUISTA LA GEN Z



L’happy hour fa bene all’economia italiana perché fa
crescere i consumi di vino italiano. L’aperitivo fuori
casa, a quanto pare, non conosce crisi, a differenza
degli altri consumi fuori casa che subiscono una
contrazione. In un anno ne sono stati serviti 850
milioni. Il 40% del giro d’affari degli aperitivi è nei bar
diurni dove lo scontrino medio serale è di 6,3 euro. Il
14% è consumato invece in pub ed enoteche. La
spesa è di oltre i 6 miliardi e coinvolge più di 14
milioni di persone. A vincere è il made in Italy che
nasce nei campi e la creatività italiana. Vino e
bollicine (prosecco, Franciacorta e Trento doc,
principalmente) e tradizionali cocktail sono in testa
alle preferenze, molto più di birra d’importazione e
analcolici.

L’APERITIVO TRAINA L’ECONOMIA
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Li amiamo proprio perché sono imperscrutabili e
alteri come delle sfingi, ma i gatti in realtà possono
vantare un’espressività da fare invidia ad Al Pacino.
O perlomeno così sostiene un nuovo studio
pubblicato su Behavioural Processes dove si sono
contate ben 276 differenti espressioni facciali per i
nostri cari felini. Le autrici sono la psicologa Brittany
Florkiewicz, fondatrice dell’Animal Behaviour &amp;
Cognition Lab del Lyon College di Batesville e
Lauren Scott, ricercatrice in etologia della University
of Kansas. Nello specifico le due studiose hanno
scoperto che i gatti possono sfoggiare 126
espressioni amichevoli, 48 neutre e ben 102 non
amichevoli.

LE 300 FACCE DEI GATTI

CURIOSITA’



Benvenuti nell’era dell’agricoltura 4.0 con “Sheep
Wolfare”, il progetto che sta trasformando la
pastorizia in un campo da gioco tecnologico. 
Monitoraggio della salute ovina in tempo reale,
tutto questo non è fantascienza, ma la realtà di un
settore in trasformazione.

NIENTE PIÙ PECORELLE SMARRITE
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Su tutti i quotidiani il sì del Papa al battesimo per i
figli delle coppie gay. Un transessuale può essere
battezzato? E il figlio di una coppia omosessuale,
nato con la maternità surrogata? La risposta del
Dicastero per la Dottrina della fede, approvata dal
Papa, ora è sì. Allo stesso modo, un transessuale,
come una omosessuale, può essere madrina o
padrino a un battesimo o testimone di un
matrimonio. È la svolta che arriva dal Vaticano. 
Le novità sono contenute nelle risposte che il
Dicastero per la Dottrina della Fede ha
fornito a monsignor José Negri, vescovo di Santo
Amaro in Brasile.

LA SVOLTA LGBT


